
l dibattito aperto dalla presentazione del rapporto delle
Associazioni Imprenditoriali locali sul “sistema Modena”
costituisce un’occasione di ulteriore riflessione sulla nostra
provincia. 
Tuttavia, se il documento coglie nel segno quando eviden-
zia alcune criticità del modello di sviluppo locale, rischia di
offrire un quadro eccessivamente pessimista non collocan-
do queste problematicità in un contesto, quale quello
modenese, che dispone delle risorse necessarie ad affron-
tarle positivamente. 
In particolare, ritengo sia da rigettare l’immagine di una
“realtà in declino” emersa, più che dal rapporto, in alcuni
interventi che lo hanno commentato. 
Certo, le dinamiche economico-sociali sviluppatesi in anni
recenti hanno mutato profondamente la realtà provinciale:
le trasformazioni demografiche, le dinamiche migratorie, i

limiti fisici, ambientali e territoriali, alla crescita tradizionale, gli
effetti della globalizzazione, la competitività dei sistemi produtti-
vi, le difficoltà di governo di una società sempre più frammentata
e le trasformazioni socio-culturali hanno modificato il contesto
nel quale si collocano i processi produttivi della nostra provincia. 
È dunque necessario aggiornare i parametri di valutazione che non
possono ridursi al dato quantitativo (crescita del PIL o numero
delle imprese), ma che devono misurare elementi più complessi
che attengono a fattori qualitativi.
La storia della nostra provincia insegna infatti che la prosperità di
questo modello non si basa esclusivamente sul “PIL locale”, come
testimonia l’alta qualità della vita e la ricchezza prodotta dai
distretti industriali. Distretti che devono posizionarsi su un merca-
to globale puntando sulla qualità e sull’innovazione di prodotto.
La formazione professionale rappresenta indubbiamente uno
degli strumenti principali per potenziare i fattori qualitativi e non
solo quantitativi del sistema.
L’innovazione si alimenta infatti attraverso una costante propen-
sione ad investire in formazione, con l’obiettivo di accrescerne gli
standard qualitativi, migliorare le caratteristiche e l’efficacia del-
l’offerta formativa adeguandola alle esigenze del mercato del lavoro.
Dal punto di vista del lavoratori, la formazione è anche lo stru-
mento fondamentale per investire sul proprio percorso professio-
nale, per supportare una flessibilità che non si riduca a precarietà
Sotto questo profilo i dati in nostro possesso sono confortanti. 
Il Rapporto di Monitoraggio – Piano delle Azioni Formative 2001
della Provincia di Modena presentato in occasione di un convegno
tenutosi il 27 giugno, evidenzia come quasi 14 mila persone
abbiano partecipato agli oltre trecento corsi di formazione profes-
sionale che si sono svolti a Modena nel 2001. 
Per sostenere questa attività la Provincia ha investito oltre 12
milioni di euro. 
Nel biennio 2000-2001, grazie al  Fondo Sociale Europeo, sono
stati investiti quasi 30 milioni di euro in corsi di formazione, ai
quali hanno partecipato poco meno di 29000 allievi. 
Il sistema della formazione a Modena risponde complessivamente
alle richieste di un mercato del lavoro in continua evoluzione e
consente di dare corpo a quei processi innovativi auspicati da
imprenditori, sindacati e amministratori pubblici. 
Rimane naturalmente l’esigenza di un ulteriore incremento della
qualità e dell’efficacia dell’offerta formativa, su cui la Provincia è
impegnata.❖

Qualificare con la formazione
il sistema Modena

Claudio Bergianti
di

Vice Presidente della Provincia di Modena
Assessore Istruzione e Formazione Professionale
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IN CLASSE DAL 6 AL 16 SETTEMBRE
...................................................................................................

La maggior parte dei 25 mila studenti modenesi la prima
giornata di scuola sarà il 9 settembre. Comunque, nel rispet-
to delle singole esigenze dei singoli istituti, il calendario sco-
lastico si presenta piuttosto flessibile con inizi scaglionati
delle lezioni fino al 16 settembre (termine ultimo indicato
dalla Regione Emilia Romagna per l’avvio dell’anno scolasti-
co 2002-2003). Il calendario scolastico completo dei 34 isti-
tuti superiori modenesi - 31 statali, uno provinciale (il Fermi
di Modena) e due paritarie, il Sacro Cuore di Modena e il
magistrale di Palagano - è consultabile on line in rete all’in-
dirizzo www.formazione.provincia.modena.it di internet.

PREMIO GIORNALISTICO ADANI
...................................................................................................

Verranno selezionati gli articoli pubblicati e i servizi radiofo-
nici e televisivi messi in onda entro il 31 agosto, e a partire
del 1 settembre dello scorso anno, nella sesta edizione del
premio giornalistico nazionale “Zocca - Padre Gabriele
Adani” dedicato all’“Appennino di ieri, di oggi, di domani”.
Il premio è promosso dal Comune di Zocca, dalla Provincia
di Modena e dall’Antoniano di Bologna, con il patrocinio
dell’Ordine dei Giornalisti dell’Emilia Romagna, della
Regione Emilia Romagna e della Provincia di Bologna.
Il termine per presentare la candidatura è fissato al 30 set-
tembre e, oltre che con articoli e servizi radiotelevisivi, si
può concorrere con saggi scientifici o divulgativi. Le sezioni
del concorso, infatti, sono tre e per ciascuna è previsto un
premio in denaro di 1550 euro. Le premiazioni si svolge-
ranno a Zocca in dicembre. Per informazioni (tel. 059 -
209.364 - E-mail: giusti.g@provincia.modena.it).

BORSE DI STUDIO PER STUDENTI
Sono 1575 gli studenti delle superiori che riceveranno dalla
Provincia di Modena la borsa di studio prevista dalla nuova
normativa regionale. Per 1016 (prima fascia) l’importo pre-
visto è di mille euro, quasi due milioni di lire; per 559
(seconda fascia) l’assegno sarà di 750 euro. Il costo com-
plessivo previsto è di quasi un milione e mezzo di euro, circa
due miliardi e 800 milioni di lire. I pagamenti sono previsti
dalla Regione entro la fine dell’anno scolastico. L’elenco
degli studenti ammessi alla borsa di studio (le domande pre-
sentate erano 1747 e 172 non sono stati ammessi) è dispo-
nibile anche sul sito internet www.provincia.modena.it.
Informazioni: tel. 059 209.502.

SAM, PORTALE DELL’ASSOCIAZIONISMO MODENESE
È on line, con nuovi aggiornamenti, il portale web dell’asso-
ciazionismo modenese. Sam, lo sportello associazionismo
di Modena, è il sito internet al servizio delle quasi 300 asso-
ciazioni modenesi di promozione (cultura, sport, turismo,
sociale e ambiente). Si accede dal sito della Provincia di
Modena (www.provincia.modena.it) e oltre elle schede di
presentazione di ogni gruppo propone una serie di servizi
“on line”. Su Sam è possibile scaricare documentazione e
modulistica: dallo statuto tipo per un’associazione, al fac-
simile dell’atto costitutivo, fino ai documenti da compilare
per richiedere finanziamenti al Fondo provinciale, alla
Regione, al Credito sportivo oppure all’Unione europea.
Inoltre è possibile consultare anche l’Albo provinciale del-
l’associazionismo (suddiviso per attività o per comune) ed
effettuare le procedure di iscrizione o di revisione biennale.
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